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I calciatori 

a « mollo » 

r'ìJGli eroi della domenica anno a mollo. 
"> Non gli « croia di questa rubrica: parlo di 
• ' quelli veri che ogni domenica sono esalimi 
\'ì o vituperali negli aladi. I calciatori in gc-

nere, insomma, non i miei prediletti. Sono 
a mollo dato che, chissà per quali oscuri 
molivi, i calciatori le vacanze le passano ^ 
al mare; non ce n'è uno che si dia ad • 

- , escursioni, alpinismo, scalate, traversate ' 
di ghiacciai. !\'ienie: tutti con i piedi a 
bagno. i • v •_ 4 ,-i 

Ci sarebbe da /are uno studio psicolo­
gico su questo richiamo esercitato dal mare ' 
sul cervello e il cuore ilei calciatori. Uno * 
studio che io ho cercato ili condurre. E mi 
sono trovalo davanti ad una serie di so­
luzioni. tutte egualmente possibili e tutte ' 
in qualche modo lesale alla biologia. * 

•••- Prendiamone una: gli studi più recenti 
dicono che l'uomo non discende per niente 
dalle scimmie. O meglio, discende dalle 
scimmie dopo che queste sono a loro volta 
discese da qualche altra cosa, che non ò 
l'albero — come dice la vecchia barzellet- •. 

'eroe della domenica 

_ •"•tmuf"'/** 

Giancarlo D e Sist i con la fidanzata 
a l m a r e 

la — ma sono Forata, la triglia, la cernia, 
raccòlga. Il pesce,, insomma. L'uomo, di' 
cono importanti studiosi, viene dal mare ri 
l'origine della vita è nell'acqua. E il cal­
ciatore, andando al mare, torna alle origini. 
C'è qualche cosa di freudiano, in questa 
soluzione, ma io non ne ho colpa. E' una 
soluzione che dipende esclusivamente dal 
fatto che t calciatori'— in genere — non 
hanno molto tempo da dedicare ad altre 
attività che non siano quella di dare calci 
ad una palla e quindi il loro spirito, privo 
di complicazioni, è più aperto ai richiami 
elementari. . >: ' 
• E' una buona teoria, no? Ma ha un di­
fetto: cita al mare ci vanno non solo i cal­
ciatori dallo spirilo elementare, ma anche 
quelli che fanno l'università e quelli che 
si chiamano dottore. Quindi, al di là di 
questo freudiano richiamo della madre, de­
ve esserci un'altra spinta. Ed eccoci alla 
seconda soluzione. Queste sono le sole va­
canze che i calciatori si prendono; per il 
resto dell'anno tra ritiri, allenamenti e par­
tile non hanno mal un giorno di tregua. 
Stanno a riposo solo quando Rino Bergamo 
gli ha fratturato la rotula, Burgnich gli ha 
fatto cadere i denti. Salvadore gli ha spez­
zato una caviglia. Pelagatti gli ha forato 
un polmone. O la fatica li ha spompati. Al­

lora li mandano a riposare. Dove? In mon- ,' 
lagna. L'idea della montagna, cioè, si as­
socia a quelle delle ossa rotte, di giornate ..^ 
di freddo e di noia. E il subcosciente si ri­
bella quando arrivano le ferie e uno, an­
che solo per un momento, pensa di poter ' 
andare in motitagna. ' , •. 

Poi c'è la terza soluzione: il gusto, an­
che questo un po' elementare e biologica­
mente chiaro, di fare quello che si vuole 
soprattutto se è un « quel che si vuole » 
assolutamente proibito da llerrcra, Y'iani, 
Hocco, Sanlos, Di lidia, Mirò, Lorqnzo e • 
così via. Loro mangerebbero il cuora e le,\ 
budella a un giocatore che durante il cn/a--
pianalo fosse andato sulla spiaggia. E non' *' 
solo perche l'aria di mare deprime, irrita. 
eccita, addormenta, ma soprattutto perché 
nel mare ci sono anche le ragazze che non 
indossano — come in montagna — scarpo­
ni, giacche a vento, maglioni, calzettoni e 
cappelloni che le fanno sembrare dei pac~ 
chi; no, fanno il bagno togliendosi gli 
scarponi e la giacca a vento. E i giocatori 
cadono di condizione. Come hanno (/imo-
strato quelli del Bologna, andando a fare 
i bagni il giorno prima di battere l'Inter 
e diventare campioni d'Italia. 
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Orlando, ala destra della Roma, è stato ceduto alla Fiorentina per 90 mil ioni . A n c h e 
Manfredini (nel la foto dietro Orlando) lascerà probabi lmente la società gial lorossa: 
destinazione Inter o Torino > «. 

Il Mi lari corteggia di nuovo lo svedese 

Dopo l'acquisto di Orlando 
% • -

la Fiorentina 
Confermato il prestito di Sorniani alla 
Sampdoria - Pizzaballa alla Roma? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Il mercato dei calciatori è 
esploso all'improvviso quando 
nessuno se l'aspettava, cioè 
mentre a Roma il Consiglio fe­
derale della FIGC decideva di 
accettare le dimissioni del pre­
sidente della Lega dott. Per-
lasca, troppo debole per gover­
nare la Lega e troppo portato 
a fare concessioni alle società. 

Perlasca è stato sostituito dal 
commissario straordinario dott. 
Artemio Franchi, perchè ven­
ga dato un giro di vite alla li­
bertà dei - dirigenti indebitati 
Ano ai capelli. Franchi, cioè. 
dovrà limitare le spese e ripor­
tare l'ente che sovrintende al 
calcio professionistico entro i 
confini della legalità. In poche 
parole: uno spende in base a 
quanto incassa, e siccome i bi­
lanci di gestione sono tutti o 
quasi passivi, nessuno dovreb­
be poter spendere. 
• Però, fintanto che non ci sa­
rà il passaggio delle consegne. 
le società agiranno come nel 
passato. £ le liste di trasferi­
mento si chiuderanno alla mez­
zanotte di mercoledì prossimo. 
Quindi, sotto a comperare ed a 
vendere. .Quando arriverà 
Franchi, sarà già troppo tardi. 

Comperare e vendere. Come 
per i] passato, i colpi più gros­
si saranno portati a bersaglio 
negli ultimi quattro giorni. Ieri 
Intanto si è sparsa la «grande 
notizia -. legata a quello che 
nella compra - vendita dello 
scorso anno venne definito «s i ­
gnor mezzo miliardo-. 

Sorniani questa volta non ha 
fatto rumore: è passato alla 
Sampdoria alla chetichella. li 
conte Marini-Dettina — impe­
gnato a rientrare a tutti i co­
sti per ridurre il pauroso defi­
cit della Roma (un miliardo e 
novecento milioni) — spera 
ancora di recuperare almeno 
una parte della somma spesa 
l'anno scorso per l'italo-brasl-
liano. per cui l'ha ceduto sol­
tanto In prestito. Se Sorniani 
verrà rilanciato — e l'ambien­
te della Sampdoria è ideale 
K>r i clamorosi recuperi — 

arlni Dettina lo venderà il 
prossimo anno. Forse è la sola. 
o una delle pochissime mosse 
giuste che il dirigente della 
Roma compie da quando è in 
carica. Venderlo quest'anno si­
gnificava rimetterci qualcosa 
come quattrocento milioni. 

Insieme con Sorniani è pas­
sato alla società genovese Fon­
tana, pure lui in prestito (-se 
non sono ultratrentenni non li 
rooliamo », è il motto della 
Sampdoria). In cambio la Ro­
ma ha avuto Tamborini e To­
ma-In. Infine la società di viale 
Tiziano ha oggi effettuato un 
tentativo presso ? TAtalanta • al 
fine di assicurarsi il portiere 
Pizzaballa. La Roma, per il 
portiere bergamasco ha offerto 
in cambio Coreini e milioni, ma 
le trattative si sono per ora 
arenate • in quanto l'Atalanta 
punterebbe a Leonardi dich'a-
rato intrasferibile dalla socie­
tà giallorossa. Secondo altre no­
tizie Dettina. d'accordo con Lo­
renzo. sarebbe sul punto • di 

tina di Beniamino Di Giacomo 
per una cifra che sta tra i no­
vanta ed i cento milioni. Con 
la penuria di centravanti, Di 
Giacomo era richiesto almeno 
da cinque società 

La Fiorentina, intanto, ha ac­
quistato Orlando dalla Roma 
per 'ottantacinque milioni. Da 
notare che la società viola può 
manovrare il ricavato della 
cessione di Seminario al Bar­
cellona (120 milioni), della 
comproprietà di Lojacono (ri­
scattato dalla Roma: la parte 
andata alla Fiorentina assom­
ma a 21 milioni), della eventua­
le cessione di Castelletti (lo 
vogliono a Cagliari, anche) e 
della ~ probabile partenza di 
Hamrin. Avendo acquistato Or­
lando. la Fiorentina si viene a 
trovare con due ali destre. 
quindi lo svedese potrebbe es­
sere dirottato verso Milano In 
cambio di Fortunato (ala si­
nistra). di qualche altro ele­
mento e di milioni a congua­
glio. t 

Diclamo questo perchè il Mi-
lan rimane ancora in disparte 
e ciò. certamente, non può es­
sere messo in relazione con il 
« colpo di stato - di Riva il 
quale ha eliminato tutti i mem­
bri del Consiglio che volevano 
governare senza spendere una 
lira. Anzi, la nuova situazio­
ne creatasi nel Milan dovrebbe 
avvantaggiare il rafforzamen­
to della squadra per permette­
re a Riva di presentarsi a testa 
alta davanti all'assemblea. 
' Quindi, la «campagna» del 
Milan è da seguire nei tre gior­
ni prossimi con molta attenzio­
ne. specie se verrà conferma­
ta la notizia secondo la quale 
l'Inter avrebbe già acquistato 
Morrone per impiegarlo da 
centravanti per il perìodo che 
Mazzola e Domenghini saran-
uo impegnati alle Olimpiadi. > 
^ TI contrasto, cioè, tra 11 po­

tenziamento dell'Inter e quel­
lo del Milan sarebbe troppo 
stridente. V e Gallardo che tor 
nera il 3 agosto, ma c'è anche 
il Cagliari che insiste per al­
lestire il tandem di negri. Gal-
lardo-Nenè. A proposito di Ca­
gliari: dovrebbero concludersi 
molto presto le trattative con 
il Verona per la comproprietà 
di Cera. 

Da parte sua il Brescia (che 
non è riuscito a cedere De Pao­
li per 11 quale chiedeva 150 
milioni), ha acquistato Cim-
piel dal Bologna. Lodi dal Po­
tenza. Veneranda dalla Fioren­
tina e Maestri dal Palermo, fa­
cendo concorrenza al Napoli 
che ha assunto Panzanato dal­
l'Inter (80 milioni). Zaglio. In 
comproprietà, pure dall'Inter. 
Spanio dal Parma in cambio 
di Rivellino e milioni (26). 
Bean dal Genoa per Guardoni 
e milioni (25). Ora si aspetta 
da Fiore l'acquisto di Petris. 

Sono rimasti fermi molti di­
rigenti di - A -. come quelli del 
Catania (dopo la cessione della 
compronrieta di Turra non han­
no combinato affari), del Mes­
sina e del Torino i hanno risol­
to delle comproprietà ed hanno 
acquistata come si ricorderà. 
Simon!). Ranno fatto qualche 
movimento quelli del Mantova 
(prestito, con diritto di riscat-

Beneck - record 

e o ut in u az ion i 

Durante la r iunione internazionale di nuoto , svol tas i ieri a Parigi , l ' italiana Danie la 
B e n e c k ha migl iorato il pr imato i ta l iano dei m. 400 s t i l e l ibero i n 4'56"9. Il prece­
dente record apparteneva al la s tessa Danie la B e n e c k con 4'57'\ 
Nel la foto: Danie la Beneck. • " .• 

Commento 
gio re dei casi, poteva sempre 
rientrare del propri soldi (o me­
glio delle proprie firme di ga­
ranzia) intaccando 11 patrimonio 
giocatori, oggi avvertono 11 pe­
ricolo di dover far fronte alle 
tante fideiussioni bancarie senza 
poter « rientrare » attraverso la 
vendita del giocatori, che più o 
meno tutte le società si trovano 
nella Impossibilità finanziarla di 
comprare. 

Quello della situazione econo­
mica delle società è un problema 
molto serio e ci auguriamo lo 
comprenda il dott. Franchi, che 
ha avuto l'Incarico di sostituire 
li dott. Perlasca alla direzione 
delia Lega con pieni poteri. Fran. 
chi è uno del dirigenti più pre­
parati che ha oggi il football 
nostrano, ma se non prenderà II 
toro per le corna rischia di fare 
la fine di coloro che l'hanno pre 
ceduto nel tentativo di rimettere 
ordine nelle cose calcistiche, com. 
preso 11 compianto Bruno Zaini. 
L'ambiente del calcio professio­
nistico è marcio, e per risanarlo 
occorrono provvedimenti d'emer­
genza energici. Cedere al com­
promessi. come è sempre stato 
fatto slnora. lignifica continuare 
a battere la vecchia strada che 
porta inevitabilmente al falli­
mento. Se Franchi lo compren­
derà, forse puè ancora salvare 
qualcosa; diversamente non farà 
che aggiungere il tuo nome a 
coloro che hanno maggiormente 
contribuito a portare II calcio 
italiano alia rovina. 

Sempre sabato sera, li Con­
siglio federale ha discusso an­
che « la materia riguardante la 
disciplina antidoping » decidendo 
di mantenere 1 controlli e di 
rinviare alla prossima seduta lo 
esame delle misure necessarie 
a migliorare la « metodologia » 
dell'indagine e la revisione del­
l'art. 22 del Regolamento di Giu­
stizia che contempla le pene per 
I trasgressori. Il fatto che 11 Con­
siglio federale abbia deciso di 
mantenere 1 controlli antidoping 
è indubbiamente positivo e ta­
le resterà se 1 controlli non sa­
ranno « svuotati > da una ecces­
siva diminuzione delle pene 
previste per ehi Infrange la leg­
ge In materia. 

Quella del doping e una plaga 
che deve essere debellata e nella 
attesa che Intervenga lo Stato 
con leggi specifiche, e possibil­
mente con propri controlli, è do­
vere di tutti f dirigenti sportivi 
collaborare con la Federmedlcl 
nell'opera di repressione dell'uso 
di eccitanti che in alcuni casi 
possono eostare la vita. E' già 
accaduto • e • può accadere, anzi 
sicuramente accadrà, ancora se 
non si correrà al ripari. Purtrop­
po non tutte le Federazioni vo­
gliono o possono sviluppare una 
apprezzabile azione antidoping. 
Proprio nel giorni scorsi un di­
rigente dell'UVI. commentando 
II e caso ' del dilettante tosca­
no che aveva accusato 1 dirigenti 

M S ? ? J l . t " Ì ? S : I S 8 S , . 1 S & di Pagani) e quelli del Bari Padova. La stessa Sampdoria ha 
avuto dall'Inter il laterale tren­
tenne Masiero (pagandolo 35 
milioni). Sembra che 1 Wucer-
ehiati abbiano rinunciato a 
Szymanlak se Allodi, proprio 
ieri mattina, ha dichiarato: 
-Szymaniak ce lo teniamo. Se 
si fa male Suares, chi cf tiene 
il centrocampo? -. > • 

. t Le dichiarazioni del generai 
manager oossono nascondere 
una manovra tendente a spin­
gere i potenziali acquirenti del 
tedesco a far*! avanti. Comun-

f; que noi prendiamo per buone 
j le sue affermazioni. Sempre 

Allodi è sul punto di conclu-
• passaggio alla Fioren-

che hanno perfezionato le trat­
tative con la Triestina per l'ac­
quisto della mezz'ala Porro sul­
la base di 30 milioni. Alla so­
cietà alabardata il Bari ha poi 
ceduto In prestito per un anno 
il giovane portiere Quadrello. 
SI muoveranno entro domani 
1 dirigenti del Varese i quali 
dimostrano di " agire con mol­
ta circospezione per non In­
correre in errori. Avevano in 
animo di scegliere il centro­
campista tra Cinesinho (che 
piace a Puricelli). Szymanlak. 
Jonsson e lo svedese Eriksson. 

:'••••-%:'- r . t . 

Drammatica edizione (c'era anche un pescecane) 

Due egiziani a pari mèrito 
vittoriosi nella «Capri-Napoli 

della sua società di averlo ' co­
stretto a prendere eccitanti per 
migliorare il proprio rendimento 
cosi si sfogava: « I controlli an­
tidoping sono necessari, non c'è 
alcun dubbio ma costano troppo. 
Ci vogliono 10 mila lire per ogni 
analisi, e altre decine di migliaia 
di lire per le trasferte cJoi medici. 
l'affitto del locali, e cosi via. Se 
si tiene conto che in una corsa 
bisognerebbe almeno controllare 
i primi cinque e che facciamo 
duemila corse all'anno si com­
prende come i controlli antido­
ping nel ciclismo siano destinati 
a rimanere fatti sporadici fin 
quando 11 bilancio dell' U.V.I. 
resterà quello d'oggi. So bene 
che il ciclismo 6 una delle di­
scipline Bportlve in cui la droga, 
la " bomba ". circola di più, ma 
abbiamo le mani legate. Il con­
trollo antidoping costa troppo... 
E poi, non è solo fra 1 dilettanti 
che bisogna " indagare ". I pro­
fessionisti ne fanno sicuramente 
un uso più diffuso e rappresen­
tano un esempio pericolosissimo 
per I pio giovani, ma la Lega 
da questo orecchio non ci sen­
te... ». Capito? La UVI. che pure 
in un paio d'anni ha scoperto 
più di venti a casi ». è bloccata 
per mancanza di soldi. Forse c'è 
anche un po' di sottovalutazione 
dell'importanza della lotta anti­
doping da parte dei dirigenti del 
ciclismo.-certamente però, quel­
la della mancanza d! fondi, in 
una organizzazione sportiva come 
la nostra (e -parliamo ora del 
CONI), che ha un bilancio annuo 
di diversi miliardi, non può esse­
re un Impedimento insormonta­
bile. Se si vuole davvero debella­
re la piaga del doping 1 mezzi 
si possono trovare, tanto più che 
il ministero della Sanità sembra 
Analmente orientato a dare la 
sua collaborazloe. 

Vigna 
no cons iderevo lmente il di­
stacco peda lando a tutta for­
za. Zancanaro non regge al 
ritmo e perde contatto , m a 
la corsa sos tanz ia lmente non 
muta fisionomia. Il d istacco 
tra i fuggi t iv i ed il gruppo 
r imane a lungo i m m u t a t o , 
mentre il , corridore del la 
e Carpano ». v i t t ima di una 
crisi, si ritira. 

Ora davant i ai corridori si 
presenta il m u r o de l lo Scope-
tono. La se lez ione è durissi­
ma. A n c h e Bitoss i cede di 
schianto, e r inuncia a prose­
guirò. Nenc in i perde le ruote 
dei primi. Vigna pesta come 
un forsennato e passa per pri­
m o sulla vetta , s egu i to da 
Motta, poi da Ferrari , Azzini 
e quindi , più staccati , da Mai­
no e dagli altri del gruppetto . 

Vigna si lancia coraggiosa­
m e n t e nella discesa. Tuttavia 
non riesce a ev i tare il ricon­
g iung imento di alcuni corri­
dori: ma, sul la sal ita del la 
Foce , scatta ancora e tran­
sita in vetta per pr imo, con 
un l eggero m a r g i n e di van­
taggio su Azzini , Motta e 
Ferrari. Gli altri s eguono fra­
zionati e provatiss imi. 

V igna . Azzini . Motta e Fer­
rari si met tono presto d'ac­
cordo e, dopo la Foce , affron­
tano il tratto p ianegg iante a 
tutta andatura. Dietro nessu­
no ha a n i m o e forze per ini­
ziare un tentat ivo d i . ricon­
g iungimento . I quattro arri* 
vano così a un pa io di chi lo­
metri dallo str isc ione finale. 
E* a ques to punto c h e Vigna 
opera ancora uno scatto che 
sorprende i compagni di fu­
ga. Azzini cede subi to , Motta 
e Ferrari res is tono p iù a lun­
go, ma senza r iuscire a d imi ­
nuire lo svantagg io . V i g n a 
v ince rialzato. Motta e Fer­
rari si bat tono per la secon­
da piazza: la spunta Motta. 

Tour-baby 
maglia gialla di leader della 
corsa. Spruyt. lasciato il grup­
po al momento buono, con una 
azione di forza, è riuscito a re­
cuperare circa 4' su Aimar negli 
ultimi 25 chilometri togliendo 

al francese anche la possibilità 
di indossare la maglia gialla che 
rimane allo spagnolo Garcia. 

Aimar, entusiasmante nella 
sua generosa fuga, è stato per­
seguitato dalla sfortuna. Prima 
ha perso tempo a causa di una 
foratura, poi ha dovuto cam­
biare la bicicletta e, vicino al 
traguardo, è erollato sotto il pe­
so dello sforzo sostenuto. Ora 
in classifica Gareia, il nostro 
Gimondi e Aimar sono separati 
da una manciata di secondi. 
I tre corridori hanno grandi 
possibilità di vincere il «picco­
lo tour». 

Si parte puntualmente. L'an­
datura è subito vivace, ma il 
gruppo è unito. A 60 Km. dal 
via, sulle montagne dell'Aver-
nia. Aimar inizia l'offensiva che 
darà il volto alla frazione. 

La strada è un susseguirsi di 
curvo e controcurve. Aimar ve­
de di aumentare con rapidità 
il suo vantaggio. Dal gruppo si 
fa luce il cecoslovacco Jaroslav 
Kvapil che lo raggiunge. I due 
proseguono insieme per qualche 
chilometro, poi Aimar si stacca 
anche dal compagno di fuga. 

Poi è la volta del belga 
Spruyt di lasciare il gruppo e 
di lanciarsi alla caccia di Ai-
mar che sarà raggiunto al set-
tantasettesimo chilometro. 

Anche nel gruppo si notano 
segni di vivacità: Garda, Sa-
garduy e Gimondi sono 1 più 
attivi. I due uomini di testa do­
po 105 chilometri hanno 4*25" 
di vantaggio. Aimar è virtual­
mente maglia gialla. < 

Snruyt e Aimar si alternano 
a tirare e il distacco cresce: a 
28 Km. dall'arrivo il vantaselo 
è di 4'40": a 10 Km. sale a 5'10". 
I due affrontano assieme la sa. 
lita di 8 chilometri del Collo 
della Barraque. Sulla cima pas­
sa per primo Spruyt. mentre 
Aimar dà segni di stanchezza. 

Sul falsooiano che precede la 
dirittura d'arrivo il corridore 
belga lascia il compagno di fu-
ca per avviarsi solitario al tra­
guardo. Sono passati 3'10" quan­
do arriva il gruppo. Lo spagnolo 
Sagarduy vince la volata. 

Poulidor strappa altri 42" 

> 

Nostro servìzio 
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• • • NAPOLI. 12. 
Nuovo, trionfo egiziano nel­

la Capri-Napoli: stavolta la 
vittoria è toccata a pari merito 
ad Abou Heif e Mohamed Zey-
toun. due abili e coraggiosi 
- coccodrilli «• del Nilo già no­
ti agli sportivi napoletani. 
' Heif infatti che è maggiore 
della guardia costiera ha vin­
to l'edizione dello scorso anno 
a pari mento con il connazio­
nale AH. Da parte sua • Zey-
toun (tenente della marina) ha 
vinto tre ed.z:om della Capri-
Napoli. rispettivamente nel 
I960, nel 1961 e nel 1964: por 
suo mento dunque all'Egitto 
spetta oltre al titolo mondiale 
del nuoto su lunga distanza 
anche il trofeo challenge riser­
vato al nuotatore che avesse 
vinto tre edizioni della traver­
sata.-^ *-•»•• •••--. - ** . — 

Si tratta di un exploit indub­
biamente notevole trattandosi 
di una gara normalmente assai 
dura e quest'anno in panico-
lare è stata durissima sia per 
le condizioni del mare (agita­
to) sia per la bassa temperatura 
dell'acqua (non raggiungeva t 
13 gradi), sia per un pericoloso 
imprevisto rappresentato dalla 
improvvisa apparizione : dt un 

Ipcscecane che nelle prime ore 

IL /̂_ 

del pomeriggio ha gettato il 
panico tra i concorrenti. 

Poi però si e alzato un eli­
cottero della guardia di finan­
za che ha provveduto a spar­
gere uno speciale liquido an-
tisqualo sullo specchio d'acqua: 
e cosi la gara ha potuto ter­
minare abbastanza ' ' regolar­
mente Diciamo - abbastanza -
perché i due egiziani classifica­
tisi primi sono arrivati «ui 
traguardo posto al lungomare 
Caracciolo quasi alle 20. con 
oltre sei ore di ritarao 

La partenza è stata data co:. 
circa due ore di r.t ardo a Uè 
8.43 Sono prima le donne (due 
ungheresi ed una inglese) a 
prendere 11 via: poi tocca a; 
cinque amatori o dilettanti che 
dir si voglia, infine scendono 
in acqua i nove professionisti. 
Diciassette concorrenti in tutto 
come si vede: un numero che 
secondo molti > napoletani non 
- porta buono *. • 

Ed infatti dopo due ore di 
corsa si ha il primo ritiro della 
giornata: si tratta dell'unghere­
se Laszlo Kovats vincitore del­
l'edizione 1959 ' della corsa e 
considerato uno dei maggiori 
favoriti - dell'edizione attuale. 
Intanto in testa si trova l'ita­
liano Giulio Travaglio: è que­
sta una grossa sorpresa. 

Dopo - tre miglia Travaglio 
accusa una battuta d'arresto 

facendosi raggiungere dall'eg 
ziario El Sliazy: ma poi forza 
di nuovo il ritmo riuscendo a 
precedere iegiziano dietro il 
quale procedono d: conserva i 
connazionali Abou fle:f e Zey-
toun. Ultime jor.o due donn^. 
l'ungherese Magda Molnar e 
l'inglese Kosemary Uoerge. « 

I ritiri si susseguono, quasi 
tutti per colpa dei crampi. Do­
po tre ore e mezza c:rca da 
forrait anche l'amatore ameri­
cano John Kovas. imitato quas. 
subito dal francese Broutin. Al­
le 13.43 aliene Travaglio è co­
stretto ad abbandonare perchè 
assalito dai crampi. 

Passa cosi in testa El Sbazlì 
inseguito dal due connazionali. 
Alle 14.45 si ritira anche io ju­
goslavo Savim mentre viene 
gettato l'allarme per l'appari­
zione di un pescecane, rugato 
Io squalo si continua la gara 
E continuano i ritiri: si r irra 
lo jugoslavo Bimbilovski. imi­
tato subito dopo dal str.ano 
Ihrahim che ha la disavven­
tura di ferirsi un piede contro 
l'elica ai un motoscafo. *. 

Intanto sì verifica un colpo 
di scetja m testa: Htnf e Z**y-
touii sfruttando una corrente 

Siù * favorevole (incontrata In 
irez.on«> di Precida) riescono 

a precedere El Shazli che ave­
va puntato direttamente su 
Torre del Greco. • • -

£ procedendo dì buon accor-l 

do 1 due - coccodrilli del Ni­
lo - tagliano insieme il tra­
guardo di via Caracciolo tra le 
acclamazioni di una folla nu­
merosissima accorsa sul lungo­
mare per assistere all'arrivo. 
Essi hanno impiegato 10 ore 
43" e 57" a coprire le 18 miglia 
da Capri a Napoli. Bisogna poi 
attendere ancora per veder ar­
rivare il terzo: e non si tratta 
di El Shazli (evidentemente 
crollato nel finale) bensì dello 
jugoslavo Dick Boyadi che im­
piega 10 ore 52*06". Poi via 
via arrivano gli altri, t * su­
perstiti - come vengono r.-
battezzatL ; • 
-;\ J. i, -i-V . ;. ' , ' ' 

>•;. *.;£•* •* V .- v . e. 

L'ordine di arrivo 
I) Motiamed Zaytoun ed Ah-

del Abo« Heir (RAU) ex acqao 
in U h. 43*57": 3) Dlcky B»>*-
dl (Jnr.) 1» h. 5 z W ; 4) Na­
bli El Haiti (KATJ) In 11 h. 
44*43" (primo d*f!l « aamat*-
ri »): 5) Carta* Larrelra (Ar­
gentina) la 12 h. IT54"; «) 
WlIIeln De Vresf (Olanda) 
12 h. *7'lt": 7) Albert Hrel-
icne (LlbaM) 12 ». 5TS1". 

91 SMO ritirati; Kovats (t0«-
tHetia). Kevas (USA), Trottili 
(Fr.), TravacUo dt.) , ClUae 
(*«*.), Bimbi TLavskl (JBR.>, 
Viaria Ibhralm (Siria), Majrda 
Molnar (Un».), Gisella Gebharrt 
(Une.), . Stoser Mari* George 
(la*.)' 

Ferrand, che finisce siti Puy-de-Dome, un 
vulcano spento, la cui salita pare abbia una 
importanza decisiva nell'economia generale 
della gara. 

Anquetil? 
Poulidor? 
Bahamontes? 
Il cielo è grigio. E il vento porta dalla 

campagna il buon profumo del fieno e del­
la terra, bagnata di fresco. Lenta è la fase 
d'avvio, con Poulidor che sì ferma, due vol­
te, per colpa del cambio di velocità: nessu­
no Vinfastidisce. 

Il tran-tran dura più di un'ora. E" Segti 
che si lancia per primo, e trascina Epaud, 
Hoban, • Claes, Beheyt. Derboven. Brandts, 
Sels. Bertran e De Roo: 25" di vantaggio. 
Ma sulle rampe di St. Privat lo strappo si 
ricuce, e sul traguardo di 'Quota 540» è 
Jimenez che s'afferma nello sprint con Ba­
hamontes, Brants e Gabica. 

Il terreno s'inasprisce. E. però, la fila si 
ricompone: Mazzacuratl tira. 

—Be'? 
— Oggi, vince Adorni! 
Traspare, e qua e là splende, il sole. Pian 

piano il ritmo di nuovo rallenta: è la pas­
seggiata della domenica? Vn allungo di An-
glade. che inviperisce Anquetil, è bloccato 
da Altig. E in un giuoco di curve tenta di 
andarsene Jimenez: la replica di Altig è an­
cora fulminante. 

Su e giù, come al Luna Park, sull'otto vo­
lante. I rari vecchi villaggi d'ardesia si na­
scondono fra le fitte boscaglie, e sembra­
no stranamente profondi, silenziosi, chiusi 
sul loro segreti La costa di Bessonies serve 
a Bahamonts per un saggio di potenza e di 
agilità: sul traguardo di * Quota 915 ». il 
capitano della - Margnat » anticipa di 20" ti 

' pattuoh'one eh'è guidato da Jimenez e Pi-
' nera. 

Insiste Bahamontes? 
No. E" Poulidor che forza, con Valuto di 

, Delberghe, Hernandez. Cazala. Duez e De-
• smet, il giovane. La sfuriata è breve. E non 
. hanno fortuna i successivi assalti di Acren-
houts, Vermeulin e Van Schil. in appoggio 
all'azione del capitano della « Mercier ». che 
cerca d'uscir dalla prigione del gruppo. La 
guardia à"Anquetil risponde con sicurezza, 
facilmente. E torna la calma, che dà il sonno. 

La sveglia viene da un pellegrino: Konru-
bia, specialista in fughe mancate, come nel 

'• * Giro -. Il rappresentante della * Ferrys », 

guadagna 45" ed t il massimo. Termina l'av­
ventura di Honrubia, e inizia quella di Ota-
no. Groussard e Genet. Molla Grousiard, 
cade Otano: e Genet si rialza. 

Un guizzo di Mazzacuratl, un'apparizione 
di Pam bianco, una sparata di Junkermamn, 
ed Anquetil prende posizione accanto a Pou­
lidor. Ciò significa che Clermont-Ferrand 
è in vista. Naturalmente. I cartelli del tifo­
si sono pieni d'evviva per Gemlnlani. E ver 
Goddet? Fischi. 

Il "Tour» entra nella città di » Rapii», 
con una staffetta d'eccezione: Anquetil. Pou­
lidor, Haast. Cazala, Altig. Hoban, Zilver-
berg. De Roo e Groussard sono affrancati 
di 15". J.Ì 

Ed ecco l'arrampicata sul Puy-de-Dome. 
Subito Bahamontes s'aggancia. Uno pau­
sa. Tuttavia, la zavorra si perde. Quin­
di avanzano Adorni, Janssen, Bahamontes, 
Anquetil. Poulidor, Jimenez. Gabica, Fou-
cher, Junkermann, Manzaneque. Anglade, 
che su un tratto dt pianura sono presi da 
Altig, Mattio, Zimmermann. Galera. Grous­
sard e Desmet, il vecchio. 

Dal 10 al 12. al 13 r<=. Cedono Mattio, Ga­
lera. Desmet. Altig e Zimmermann. Cede 
Manzaneque. Sotto la spinta feroce di Pou­
lidor. Bahamontes. Anquetil e Jimenez ce­
dono tutti: l'ultimo è Adorni. Infine, scatta 
Jimenez: e Bahamontes non reagisce a tempo. 

Poulidor e Anquetil? •• - • -
Lottano gomito a gomito fin sulla linea 

dei mille metri: II. Jacques prende fiato e 
Ray ne approfitta, per ferire. Anquetil ti 
smarrisce, e Adorni lo supera. 

Sul traguardo di 'Quota 1415», Jimenez 
ì" solo: e quest'è la sentenza del Puy-de-Dome: 
Bahamontes a 15". Poulidor a 57", Adorni 
a V3"0. Anquetil a l'39'\ Analade a V59". 

Facce arrugate scavate dall'orgia della lo­
tica, e impallidite dalla sofferenza. Eppure, 
Bahamontes reagisce con l pugni ad una 
offesa. 

— Che c'è? • ' • ' 
— Parla d'intese. . •',•'' "'.' ; 
I conti grossi? / " . ' . . . ' 
Ah! • - • .-.., ;.•; 
fi capitano della * St. Raphael - corwerra 

la maglia gialla: Poulidor è staccato di 14". 
Punto e basta? 

E domani a Orleans con la più lunga top­
pa del 'Tour»: 311 chilometri. Tanta pia­
nura, Molta noia? 

Nuoto: due record i a Los Angeles 
LOS ANGELES. 13 

Durante alcune gare di nuoto 
due primati mondiali sono stati 
migliorati e un terzo è stato 
eguagliato. Marilyn Ramenofaky 
di 17 armi, di Phoenix (Califor­
nia) ha battuto il tempo mondia­
le dei 400 metri stile libero nuo­
tando la distanza in 4*42". II pre-

1 cedente record apparteneva al­

l'americana Christ Von Saltza 
(4'44"5> che l'aveva ottenuto alle 
Olimpiadi di Roma. 

Il secondo record mondiale è 
stato migliorato da Claudia Kolb. 
La ragazza californiana di 14 an­
ni ha nuotato i 100 metri a rana 
In l'17"9 battendo il primato de­
tenuto da Barbara Goeble (che 
l'aveva ottenuto nel 1961 col tem. 

pò di 1*18**2» una tedesca della 
Repubblica democratica. 

Il tempo che eguaglia 11 record 
mondiale del 100 metri farfalla 
è stato invece ottenuto da Sharon 
Stouder. di 15 anni, nativa della 
California, come la Kolb. La Stou­
der migliora comunque il record 
americano di • l'6**5 stabilito lo 
•corso anno da Katts/ Woio. 
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